
Si  mobilitano  i  genitori
degli studenti del Rizza, “no
al  trasloco,  i  ragazzi  non
sono pedine”
Si mobilitano anche i genitori degli studenti dell’istituto
superiore Rizza di Siracusa. “Un trasferimento forzato che
rischia  di  cancellare  decenni  di  storia  educativa”,  è  la
denuncia che apre un documento siglato dalla presidente del
Consiglio di Istituto Ida Bianca e pienamente condiviso dai
rappresentanti  dei  genitori.  “Siamo  pronti  ad  intervenire
contro la decisione del Libero Consorzio di spostare la scuola
dalla sua sede storica” è la chiara posizione assunta.
Nel corso di una riunione nella sede di viale Diaz, nelle ore
scorse, i numerosi genitori intervenuti hanno espresso il loro
profondo disappunto per la delicata situazione in atto. “Si
rischia di far perdere alla comunità scolastica e alla città
un presidio educativo consolidato, un punto di riferimento
geografico e sociale, il luogo dove sono stati investiti,
negli ultimi anni, fondi pubblici e risorse umane per creare
laboratori  e  spazi  didattici  specifici”.  In  sostanza,
un’identità sotto attacco. “Non stiamo parlando di spostare
aule  e  banchi,  ma  di  smantellare  un  presidio  sociale  e
culturale”, dice il presidente del Consiglio di Istituto. “La
sede storica del Rizza è il cuore pulsante di una didattica
fatta  di  laboratori  d’indirizzo  e  radici  profonde  nel
territorio. Chiediamo di sapere perché si voglia sacrificare
il benessere e il futuro dei nostri figli per obbedire alla
logica della razionalizzazione e del risparmio”.
I genitori puntano il dito contro una scelta calata dall’alto,
che sembra ignorare le necessità logistiche delle famiglie e
la qualità degli ambienti didattici e sollevano interrogativi
critici che richiedono risposte immediate:
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“I laboratori di ultima generazione, realizzati con i fondi
PNRR, potranno essere spostati? E a quale prezzo? Ci sarà un
effettivo risparmio?”. E ancora, “come si intende sopperire al
disagio  di  centinaia  di  studenti  che  hanno  scelto  questo
istituto anche per la sua collocazione strategica? Cosa dire
agli studenti ‘speciali’, che nella scuola da loro scelta
hanno  raggiunto  un  significativo  livello  di  autonomia  e
possono raggiungerla a piedi?
Il trasferimento arrecherà un danno alla continuità didattica
e  destabilizzerà  il  percorso  formativo  degli  studenti,
snaturando probabilmente l’offerta formativa e indebolendo il
senso di appartenenza che è alla base del successo scolastico
dei nostri ragazzi”, la fosca previsione.
Lunedì, intanto, primo incontro del tavolo speciale convocato
dal presidente del Libero Consorzio per l’analisi di eventuali
soluzioni alternative. Serve un “jolly” entro fine febbraio,
data ultima indicata per una decisione. E tutte le componenti
sono a lavoro per assicurare al Rizza di poter “salvare” la
sua sede identitaria e collocazione cittadina.
E in vista del tavolo tecnico del 19 gennaio, i genitori
lanciano  un  appello  a  tutte  le  forze  politiche  e  alla
cittadinanza:  “Il  Consiglio  di  Istituto  ha  votato  per
difendere  l’Istituto  Rizza,  per  tutelare  il  diritto  allo
studio  e  la  memoria  storica  della  città,  garantendo  il
benessere dei nostri ragazzi che rischiano di diventare pedine
da muovere su una scacchiera”.

Escalation della criminalità,
il  prefetto  convoca  il
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Comitato  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza Pubblica
“Massima attenzione della Prefettura e delle Forse di polizia
sul tema della sicurezza nel capoluogo”. Chiaro il segnale
dell’Ufficio  Territoriale  di  Governo.  Il  Prefetto,  Chiara
Armenia ha convocato per domani il Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica dopo l’ennesimo atti intimidatorio ai danni
del caseificio Borderi, la notte scorsa, quando ignoti hanno
preso  di  mira  il  locale  pubblico  della  Marina,  dopo  aver
colpito,  nei  giorni  precedenti,  il  magazzino  di  via  De
Benedictis. Ieri mattina, in Prefettura, si era svolta una
riunione tecnica di coordinamento interforze con i vertici
delle forze dell’ordine territoriali e i sindaci dei Comuni
del territorio, anche alla luce di quanto accaduto nel fine
settimana a Palazzolo e Buccheri, dove sono stati scardinati i
bancomat di due banche nell’ambito di due azioni analoghe,
l’una  dopo  l’altra,  portate  a  termine  con  tempi
particolarmente veloci e secondo un piano ben studiato. In
particolare, nel quadro di una mirata strategia di prevenzione
e contrasto, è stata disposta l’implementazione dei servizi di
controllo, in particolare nelle ore notturne, con l’intervento
anche di pattuglie del reparto prevenzione crimine e con il
concorso,  altresì,  delle  Polizie  municipali  e  di  quella
provinciale,  secondo  un  modulo  operativo  “a  geometria
variabile”,  in  funzione  delle  specifiche  esigenze  del
territorio.
Sono  state,  inoltre,  condivise,  in  vista  di  una  prossima
sottoscrizione, le linee generali di un apposito Protocollo
d’intesa  sul  “controllo  di  vicinato”,  quale  strumento
aggiuntivo,  di  sicurezza  integrata,  volto  a  stimolare  la
partecipazione  attiva  della  cittadinanza,  in  termini  di
supporto – a mezzo segnalazioni – alle Forze di Polizia nelle
attività  di  prevenzione  e  contrasto  dei  fenomeni  di
criminalità  diffusa  e  predatoria.
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In  quella  sede,  in  relazione  al  recente  episodio
intimidatorio, il Prefetto e i vertici delle Forze di Polizia
territoriali  hanno  ribadito  la  solidarietà  espressa  nei
confronti  del  Sindaco  di  Carlentini,  che  ha  manifestato
apprezzamento  per  la  solidarietà  e  l’attenzione
tempestivamente  assicurata  da  parte  delle  istituzioni.

“No  al  racket  e  alla
criminalità”,  Cna  Siracusa
chiede la mobilitazione della
società civile
“Siracusa è una città sana, fatta di imprenditori onesti, di
lavoratori e di cittadini che amano la propria terra. Non
possiamo accettare di essere messi sotto scacco da simili
azioni  criminali  che  mirano  a  destabilizzare  la  nostra
economia e la nostra serenità. Per questo motivo auspichiamo a
brevissimo  un  momento  di  confronto  che  sfoci  in  una
manifestazione  totalmente  inclusiva.  È  tempo  che  la  città
prenda una posizione chiara, pubblica e unitaria per dire no
all’illegalità e per stringersi attorno a chi, ogni giorno,
lavora per la crescita del nostro territorio”. Sono le parole
con  cui  Cna  Siracusa  lancia  l’idea  di  una  grande
manifestazione contro la criminalità e per far sentire la
solidarietà  della  società  civile  agli  imprenditori  colpiti
dalla recenti intimidazioni.
“Esprimiamo la nostra più sentita solidarietà e vicinanza alla
famiglia  Borderi  e  a  tutti  i  collaboratori  dell’azienda”,
aggiungono  subito  Rosanna  Magnano  e  Gianpaolo  Miceli,
presidente  e  segretario  territoriale  di  Cna  Siracusa.
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“Purtroppo siamo di fronte a una scia di eventi preoccupanti
che non possono e non devono diventare la normalità. Solo
pochi giorni fa, a seguito dei gravi episodi che hanno colpito
altre  realtà  imprenditoriali  come  Brancato  e  il  Mio  Bar,
abbiamo incontrato il Prefetto di Siracusa. In quella sede
abbiamo avuto modo di constatare la massima attenzione delle
Istituzioni e siamo pienamente consapevoli dell’enorme sforzo
investigativo e di controllo che le Forze dell’Ordine e la
Magistratura  stanno  mettendo  in  campo  per  individuare  i
responsabili  e  garantire  la  sicurezza”,  dicono.  Domani  in
Prefettura nuovo focus dedicato all’emergenza siracusana.

Aperto  e  poi  sospeso,  il
giallo  del  Mercato  del
Contadino Acradina
Falsa partenza per il nuovo mercato del contadino di Acradina.
Questa mattina, i produttori avevano montato i loro stand ed
iniziato ad esporre e vendere i prodotti, nello spirito di
filiera corta. E stava anche iniziando a montare un certo
interesse, grazie ad un veloce passaparola. Ma poco dopo le
11, sul posto è arrivata la Polizia Municipale di Siracusa. Un
rapido controllo alla documentazione ed è emersa l’assenza di
alcune  autorizzazioni.  Cosa  che  ha  costretto  a  smontare
anzitempo. C’è una settimana di tempo per rimediare, ma certo
resta l’amaro in bocca per quanto accaduto.
Posto che gli agenti dell’Annona hanno fatto il loro dovere,
l’imbarazzo adesso investe gli uffici comunali delle Attività
Produttive. Il mercato del contadino di Acradina nasce infatti
a seguito di una mozione approvata in Consiglio comunale ad
ottobre. Agli uffici era stato poi demandato il compito di
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definire  i  dettagli  burocratico-amministrativi.  Qualcosa,
però, è risultata alla fine mancante. Al punto da configurare
l’ipotesi di un mercato “abusivo”.
Il  presidente  dell’associazione  Sapori  di  Sicilia,  che
coordina i produttori che aderiscono al mercato del contadino,
non nasconde l’incredulità per l’accaduto. “E’ una iniziativa
del  Comune  di  Siracusa  e  vengono  a  chiedere  a  noi
autorizzazioni che riteniamo non siano di nostra competenza.
Se questa era la situazione, ci si poteva pensare prima. Il
tempo non era mancato. E invece ci hanno fatto montare per poi
fermare tutto proprio quando le persone stavano iniziando a
scoprire questa bella iniziativa”.
Ma l’assessore alle attività produttive, Edy Bandiera, offre
un’altra  versione.  “All’avviso  pubblico  per  partecipare  al
nuovo mercato, scaduto nelle settimane scorse, non ha risposto
nessuno.  E  invece  ci  siamo  ritrovati  oggi  con  un  mercato
allestito”,  spiega  a  SiracusaOggi.it.  Sarebbe  mancata  la
richiesta di scia globale per la manifestazione e, quindi,
l’autorizzazione relativa. “Nessuna mancanza da parte degli
uffici”, sottolinea Bandiera.

Nuovo  Piano  della  Sosta  e
Ztl, parte il confronto con i
portatori di interesse
Parte il confronto sul nuovo Piano della Sosta a Siracusa.
L’assessore  alla  Mobilità  e  ai  trasporti  del  Comune  di
Siracusa, Enzo Pantano, annuncia l’avvio di un percorso di
ascolto, e condivisione, che riguarderà anche il Piano della
Ztl, strumenti ritenuti centrali per il futuro assetto della
mobilità urbana. Il primo appuntamento si terrà domani (16
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gennaio),  alle  9.30,  negli  uffici  del  settore  Mobilità  e
trasporti di via Elorina.
«In questa fase strategica che precede l’adozione formale dei
piani – sottolinea l’assessore – abbiamo invitato tutti i
portatori di interesse. Il Piano della sosta, infatti, è già
definito e approvato in linea tecnica, mentre il Piano Ztl è
attualmente in fase di predisposizione. È proprio adesso che
il  confronto  è  realmente  utile  ed  efficace.  Insieme  ai
rappresentanti delle categorie produttive, delle associazioni
di rappresentanza e di tutti i soggetti coinvolti, possiamo
superare incomprensioni, letture parziali e contrapposizioni
preconcette, talvolta alimentate da informazioni incomplete o
indotte. Vogliamo – prosegue Pantano – ascoltare, verificare
insieme  l’efficacia  delle  soluzioni  tecniche  proposte  e
valutarne l’impatto reale. Il contributo degli stakeholder non
è un passaggio formale, ma una parte qualificante del processo
decisionale».
Il  confronto  consentirà  di  illustrare  nel  dettaglio  il
contenuto  dei  piani,  il  quadro  di  riferimento  e  le  fasi
successive di sviluppo, con ampio spazio al dialogo ed alle
proposte.
«La mobilità urbana – conclude Pantano – è un tema complesso,
che incide sulla vita quotidiana dei cittadini, sulle attività
economiche e sulla qualità degli spazi pubblici. Invece delle
polemiche strumentali, ritengo più utile un confronto serio,
informato e responsabile. Parlarsi, capirsi e lavorare insieme
è l’unico modo per dotare Siracusa di strumenti di mobilità
moderni, equilibrati e realmente al servizio della città».

Mercato  del  contadino  ad
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Acradina,  il  giorno  del
debutto: le opinioni
Al via l’esperimento del Mercato del contadino ad Acradina
nella piazzetta di viale Tica. L’iniziativa che prevede la
presenza di numerosi produttori agricoli ogni giovedì dalle 8
alle 13 fino al 5 febbraio, è un’operazione per la promozione
di prodotti ortofrutticoli a km zero del nostro hinterland.

Gli  stand  sono  stati  posizionati  in  maniera  ordinata
all’interno del periplo della piazzetta di viale Tica senza
creare problemi ne al traffico stradale con posteggi selvaggi,
nè alle famiglie che spesso portano i bambini a giocare nelle
giostrine dedicate presenti. Il mercato terminerà ogni giovedì
alle 13, prima dell’orario di uscita della scuola Vittorini
che si trova proprio antistante il mercato.

Dario  Bandiera  sbarca  su
Prime  con  “Regression”,  una
satira  feroce  sulla  società
social
Frutto di un’analisi satirica del fenomeno social in cui “più
sei becero, più sei seguito” e dove si ripudia l’intelligenza
alla  ricerca  della  superficialità,  “Regression”  è  lo
spettacolo  dissacrante  appena  approdato  sulla  piattaforma
Prime  interpretato  dall’attore  siracusano  Dario  Bandiera.
Sfornato  da  una  produzione  privata  e  registrato  a  Roma,
“Regression” offre a Bandiera l’occasione per esprimere al
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meglio il suo talento camaleontico capace di trasformare sul
palco ogni personaggio in un’icona contemporanea surreale e,
allo stesso tempo, verosimile.
Fin dai primi minuti dello show il comico siracusano parte “in
quarta”, portando all’esasperazione il suo istrionismo e la
sua  incredibile  varietà  di  espressioni  facciali,  vocalizzi
incredibili  e  gestualità  improbabile.  La  Sicilia  col  suo
dialetto, la sua mimica e l’energia vulcanica, lo possiede e
lo  anima  ad  ogni  passo,  ogni  battuta,  ogni  silenzio
ammiccante. Dario Bandiera è autentico, folle e trascinante.
Da più di trent’anni vive ormai a Roma con moglie e tre figli,
eppure  non  c’è  risveglio  che  non  sia  dedicato  alla  sua
Siracusa, alla sua gente, al suo mare, alla sua Piazza Adda
luogo dove – in adolescenza – ha fatto il pieno di storie e
soggetti che poi sono diventati copioni da romanzare e portare
sul  palco,  prima  dei  villaggi  turistici  e  poi  della
televisione,  del  cinema  e  del  teatro.
La comicità di Dario Bandiera è incentrata sul comportamento
estremo ed esagerato dei suoi personaggi che in “Regression”
toccano la vetta dell’iceberg perchè questo spettacolo per
Dario  è  un  messaggio  forte  e  diretto  alla  società
contemporanea. “Amo il mio lavoro. Amo ridere e far ridere –
racconta l’attore siracusano a SiracusaOggi.it – perchè in
questa  vita,  anche  quando  pensi  di  esser  stato  messo
all’angolo, ridere è sempre la medicina migliore per ripulirsi
l’anima e chiedere un time out da pensieri e preoccupazioni.
Per  rimanere  seri  c’è  sempre  tempo”.  Orgoglio  siracusano,
Dario  Bandiera  con  “Regression”  conferma  che  non  serve
rinnegare le proprie origini per farsi comprendere dal grande
pubblico. “Non rinuncio al mio dialetto e alle mie battute
sicule e resto fedele al mio accento meridionale anche quando
mi esibisco nei teatri del Nord Italia. Perchè quando si ha il
linguaggio  universale  della  comicità,  la  gente  ti  capisce
sempre e ride, ride tanto e di cuore”. Grande sensibilità e
saggia  intelligenza,  Dario  Bandiera  potrebbe  essere
considerato  l’erede  di  Andy  Kaufman,  showman  straordinario
degli anni settanta che come lui, con geniali tiri mancini



lasciava  sempre  negli  spettatori,  l’ambigua  sensazione  di
essere stati incredibilmente presi in giro e irrimediabilmente
conquistati dall’autenticità delle performance e dalla potenza
di un copione quasi sempre evaso e riadattato in nome del “qui
e ora”.

Scuole superiori, incontro al
Quintiliano:  studenti
rassicurati  su  riscaldamenti
e lavori
Situazione  scuole  superiori.  Il  presidente  del  Libero
Consorzio  Michelangelo  Giansiracusa  ha  incontrato  questa
mattina gli studenti del liceo polivalente Quintiliano. Ha
ribadito  l’impegno  dell’ente  nella  risoluzione  delle
problematiche  emerse  in  questi  giorni  e  relative  al
riscaldamento  della  struttura  scolastica.
Nell’immediato, la criticità è stata risolta con l’avviamento
della caldaia del plesso di via Pitia; nella sede di via Tisia
saranno invece istallate delle pompe di calore nelle aule non
provviste.
Inoltre,  il  presidente  Giansiracusa  ha  fornito  all’intera
comunità  scolastica  ulteriori  utili  aggiornamenti  sugli
interventi di riqualificazione e ristrutturazione del plesso
via Tisia, per cui la Regione Sicilia ha già approvato lo
stanziamento di circa 3 milioni di euro.
Al termine, tutti soddisfatti per le comunicazioni emerse nel
corso dell’incontro.
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Istituto  Alberghiero  al
freddo, continua la protesta
degli  studenti:  “Condizione
inaccettabile”
Mattinata  di  protesta  oggi  per  gli  alunni  dell’istituto
alberghiero Federico II di Svevia. Il confronto di ieri con il
Libero Consorzio comunale non ha rasserenato gli animi anche
per  via  delle  notizie  emerse  dall’incontro.  La  scuola
necessita, infatti del rifacimento completo dell’impianto di
risaldamento: la caldaia non è funzionante e le condotte di
adduzione  ai  radiatori  presentano  perdite  diffuse.
L’intervento  sarebbe  previsto,  nell’ambito  di  un  progetto
complessivo ma è in attesa di finanziamento regionale.
“Continuiamo a manifestare per l’assenza dei riscaldamenti-
commenta  il  presidente  della  Consulta  Provinciale  degli
Studenti, Alessandro Drago- E’ una condizione inaccettabile
che da troppo tempo compromette il diritto allo studio e la
dignità  della  comunità  scolastica.  È  inammissibile  -tuona
Drago-che  studenti,  docenti  e  personale  siano  costretti  a
vivere quotidianamente ambienti freddi e inadatti all’attività
didattica,  soprattutto  nei  mesi  invernali.  La  scuola  deve
essere un luogo sicuro, accogliente e funzionale, non uno
spazio in cui si è costretti a resistere al disagio.
Anche  nella  veste  di  rappresentante  degli  studenti  del
Federico II di Svevia- dice ancora Drago- ribadisco il pieno
sostegno  alla  mobilitazione  degli  studenti  e  chiedo  con
fermezza  interventi  immediati  e  risolutivi  da  parte  delle
istituzioni  competenti.  Non  sono  più  accettabili  rinvii,
promesse  o  soluzioni  temporanee.Manifestare  oggi  significa
difendere  un  diritto  fondamentale:  quello  a  studiare  in
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condizioni dignitose. Continueremo a far sentire la nostra
voce  finché  questa  situazione  non  verrà  risolta  in  modo
concreto e definitivo”.

Stage  e  mobilità
internazionale,  l’Its
Archimede  rinnova  la  sua
capacità formativa
“Studiare  in  Sicilia,  formarsi  nel  mondo”.  È  questa  la
promessa che l’ITS Academy Fondazione Archimede rinnova con
ancora più forza, grazie all’assegnazione di quasi 500mila
euro di fondi regionali destinati esclusivamente a potenziare
la mobilità nazionale e internazionale dei propri corsisti.
​La  notizia  arriva  dal  decreto  del  Dipartimento  regionale
dell’Istruzione, che ha stanziato complessivamente oltre 3,4
milioni di euro per l’intero sistema degli ITS siciliani. Di
questi, una fetta consistente andrà proprio alla Fondazione
Archimede,  premiando  la  qualità  della  progettazione  e  la
centralità dei corsi in ambito Turismo e Beni Culturali.
Le  risorse  saranno  immediatamente  disponibili  per  l’anno
formativo  2025-2026  e  avranno  un  obiettivo  preciso:
trasformare  l’apprendimento  in  esperienza  di  vita.  Il
finanziamento coprirà: borse di studio per stage e tirocini in
aziende  di  eccellenza;  spese  di  viaggio  e  soggiorno  per
esperienze formative all’estero (sia in Europa che in Paesi
extraeuropei);  supporto  per  l’inclusione,  garantendo  la
mobilità  anche  agli  studenti  con  disabilità  grazie  alla
copertura delle spese per accompagnatori e tutor.
Per  chi  sceglie  di  diventare  un  professionista
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dell’Hospitality  Management  o  del  Marketing  dei  Beni
Culturali,  il  confine  locale  non  basta  più.  “Con  questo
stanziamento – spiegano il direttore generale Giovanni Dimauro
e il presidente Andrea Corso – abbattiamo l’ultima barriera
economica che poteva frenare un giovane dal fare un’esperienza
internazionale. Grazie ai contributi previsti, fino a 2.000
euro per i Paesi UE e 3.000 euro per le mete extraeuropee, i
nostri studenti potranno entrare in contatto con modelli di
accoglienza turistica all’avanguardia, perfezionare le lingue
straniere e sviluppare quelle soft skills interculturali che
le imprese oggi ci chiedono disperatamente”.
Questo finanziamento rafforza il dna stesso del modello ITS
Archimede,  l’apprendimento  pratico.  La  linea  è  “imparare
facendo”, nei luoghi reali del lavoro e quindi nelle grandi
catene alberghiere, resort di lusso, enti museali e fondazioni
culturali, da Siracusa a Londra, da Dubai a New York.
L’esperienza all’estero diventa così un tassello curriculare
fondamentale,  che  rende  il  CV  dei  diplomati  Archimede
altamente competitivo e “internazionale”, pur mantenendo le
radici e il futuro professionale in una Sicilia che ha bisogno
di operatori con una visione globale.
L’ITS  Academy  Fondazione  Archimede  ricorda  che  è  ancora
possibile iscriversi ai corsi in partenza nelle sedi della
Sicilia Orientale e Occidentale.


